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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI

IN SERVIZIO CIVILE NAZIONALE IN ITALIA

(Legge 64/2001)

	Ente         


1) Ente proponente il progetto:

	Arci Servizio Civile


	
	Dati aggiuntivi per i cittadini:



	
	Sede centrale:

	
	Via dei Monti di Pietralata 16

00157 – Roma

	
	Telefono, e-mail, fax, sito internet  sede centrale:

	
	Tel. 06-41734392 Fax 06-41726224

E-mail: parliamone@arciserviziocivile.it
Sito: www.arciserviziocivile.it


	
	Associazione locale dell’ente accreditato a cui far pervenire la domanda:

	
	Arci Servizio Civile Ancona

	
	Indirizzo Associazione locale dell’ente accreditato:

	
	Via V. Veneto n.11 – 60122 Ancona

	
	Numero Telefonico, Sito internet, e-mail dell’Associazione locale:

	
	071203045, ancona@arciserviziocivile.it

	
	Responsabile dell’Associazione locale dell’ente accreditato:

	
	Barbara Laconi

	
	Responsabile informazione e selezione dell’Associazione locale:

	
	Barbara Laconi


2) Codice di accreditamento:

	NZ00345


3) Albo e classe di iscrizione

	Albo Nazionale - Ente di 1 classe


	Caratteristiche Progetto


4) Titolo del progetto:

	Archivio storico digitale. La memoria della Resistenza.




5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica:

	Settore: Patrimonio artistico e culturale

	Area di intervento: Altro

	Codifica: D05


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza

il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili: 

	Contesto  generale

Con l'intento di dare continuità al progetto denominato "Archivi storici del Novecento", realizzato nel 2007, per la digitalizzazione  e la diffusione al  pubblico di alcuni fondi cartacei e di 200 numeri unici marchigiani originali presenti nell'Archivio storico, e al progetto "Emeroteca digitale. I periodici marchigiani del secondo dopoguerra 1944-1953", presentato nell'anno 2007, si vuole ora promuovere, con il sostegno delle nuove tecnologie, la parte  delle fonti documentarie riguardanti la Resistenza nelle Marche e in particolare nella provincia di Ancona, contenute nell'Archivio storico dell'Istituto regionale per la storia del movimento di liberazione nelle Marche (d'ora in avanti denominato IRSMLM) .

Contesto del territorio e di settore 

Nelle Marche è solo l'IRSMLM, attualmente, l'Associazione che si occupa –insieme alla sedi provinciali ad esso associate (Ascoli Piceno, Fermo, Macerata e Pesaro) per le competenze del proprio territorio, di promuovere studi di storia contemporanea mettendo a disposizione di studiosi, ricercatori e giovani laureandi provenienti anche dalle Università locali, le fonti documentarie possedute sulla storia del Novecento. 

Si evidenzia, dunque, con riferimento particolare alla provincia di Ancona, in cui non dimorano Facoltà universitarie umanistiche, nè pari Centri di documentazione specializzati sulla storia del '900, un bisogno – quello della ricerca sulle fonti pertinenti al secolo appena trascorso- non soddisfatto in altri ambiti scientifici e culturali, e a cui l'IRSMLM, depositario delle risorse documentarie sull'età contemporanea, ha fino ad oggi fatto fronte rendendo disponibili i materiali posseduti nelle forme più tradizionali della Consultazione e Fotocopiatura, quest'ultima attuata nel rispetto della normativa vigente.

La necessità  per i ricercatori di accedere alle fonti documentarie, insieme alla disponibilità di nuove tecnologie che possano restituire, immediata, la risorsa documentaria oggetto di indagine, sono le sollecitazioni più frequenti rivolte al Centro di documentazione sulla storia contemporanea delle Marche, che l'IRSMLM accoglie nella sua sede, e di cui l'Archivio storico ne è il cuore.

Il pubblico del Centro di documentazione, visti i nuovi processi tecnologici, avanza la richiesta di ulteriore diffusione di documentazione sui nuovi supporti informatici e telematici, sia per la individuazione delle fonti, sia per la possibilità della loro riproduzione per eventuali pubblicazioni, comprese le tesi di laurea. 

L'intento dell'IRSMLM è pertanto rivolto sia a promuovere gli studi sulla storia contemporanea, sia a salvaguardare dal deterioramento i fondi cartacei depositati, sia a dare maggiore visibilità  alle fonti di carattere locale e, nel caso specifico, con il presente progetto, a quelle archivistiche, con il supporto di attrezzature moderne  e la presenza dei  giovani del Servizio Civile Nazionale, appositamente richiesti per svolgere le funzioni pertinenti, come descritto nel box 8.

Contesto del servizio

E' questo l'ambito in cui l'Irsmlm presenta il progetto denominato "Archivio storico digitale. La memoria della Resistenza" con l'intento di operare la salvaguardia e la diffusione al pubblico di una parte del proprio patrimonio documentario di notevole interesse storico, relativamente al periodo della Resistenza nelle Marche, attraverso la digitalizzazione dei fondi cartacei sull'argomento, depositati e ordinati nel suo Archivio storico, e attraverso la promozione di un archivio storico visuale della guerra e della Resistenza nelle Marche, già in parte costituitosi, tra il 2003 e il 2007,  denominato Archivi della Resistenza, ma ancora in svolgimento e di cui si parlerà dettagliatamente nel box 7, punto II  e per il quale si evidenzia l'assoluta unicità, poichè non esistono sul territorio nazionale raccolte sistematiche di tale entità (circa 300 ore di materiale audiovisivo).

L'Archivio storico dell'IRSMLM, riconosciuto dalla Soprintendenza Archivistica per le Marche di Ancona, in data 26 febbraio 1992, quale archivio di notevole interesse storico (si allega copia della dichiarazione del Sovrintendente archivistico per le Marche), aperto al pubblico dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,

non nasce e si sviluppa come fine a se stesso, cioè come luogo di mera ed esclusiva conservazione, ma sin dalle origini è finalizzato a due obiettivi legati tra loro. Il primo è quello di riunire, per quanto possibile, in un'unica sede, i documenti riguardanti la storia della Marche dall'Unità d'Italia ad oggi e di evitarne quindi la dispersione; il secondo quello di raccogliere e promuovere quanti più strumenti per favorire studi e ricerche locali e quindi la conoscenza della storia della nostra regione. 

Si presenta attualmente composto da due sezioni.

La prima, formata seguendo un ordine cronologico-tematico, pur non avendo i requisiti di un archivio vero e proprio, è fondamentale per la qualità dei documenti che conserva e per le possibilità che offre alla ricerca storica nelle Marche e viene indicata quale Centro di documentazione, composta di 93 fondi raccolti in 17 categorie per un arco temporale dal 1861 ai nostri giorni. La seconda sezione include fondi depositati o donati da privati cittadini, da enti, istituzioni pubbliche e private. Il suo materiale documentario copre un arco cronologico dal 1867 ai giorni nostri.

A queste due sezioni si aggiungono: l’Archivio privato dell’on. Albertino Castellucci (ricevuto in deposito nel 1999), uno dei personaggi di maggior rilievo nella storia politica marchigiana, dal dopoguerra fino alla fine degli Settanta, con incarichi istituzionali anche a livello nazionale; l'Archivio storico del sindacato della Cgil Marche e delle Camere del lavoro di Ancona e Fabriano gestiti dall'IRSMLM mediante la stipula di apposite convenzioni.

L'Archivio storico è affiancato dalla Sezione degli Audiovisivi (circa 700 unità tra vhs, dvd, cd-rom) in cui, oltre a film fiction, documentari e collezioni pregiate, firmate congiuntamente da registi e storici sugli avvenimenti del XX secolo,  si evidenziano per il loro interesse storico le testimonianze orali, raccolte dai ricercatori dell'Istituto, delle donne di Ancona e della provincia durante la seconda guerra mondiale, con particolare riferimento ai bombardamenti e alla vita quotidiana in tempo di guerra, dei partigiani nel periodo della Resistenza nelle Marche.

I servizi oggi offerti dall'Archivio storico  dell'IRSMLM riguardano:

- il costante recupero della documentazione sulla storia del Novecento marchigiano;

- il riordino e l'inventariazione dei fondi posseduti (a cui hanno lavorato i 4 volontari del Servizio Civile assegnati all'Irsmlm, a partire dal mese di ottobre 2007,  destinati al progetto realizzato di servizio civile volontario denominato "Archivi storici del Novecento");

- l'informatizzazione dei fascicoli (già disponibili i contenuti della Categoria Resistenza) e la loro diffusione in rete attraverso www.storiamarche900.it (Rete telematica culturale per la storia contemporanea nelle Marche) e il sito dell'Istituto nazionale per la storia del movimento di liberazione in Italia www.italia-liberazione.it;

- l'Indice –una guida cartacea in continuo aggiornamento, disponibile anche on line, che consente di individuare rapidamente i fondi posseduti, attraverso le voci di categoria;

- l'apertura quotidiana al pubblico;

- la consulenza di un archivista per l'orientamento nella ricerca.

A sostegno del valore del servizio scientifico e culturale offerto attraverso l'Archivio storico, si sottolinea che i docenti delle scuole della provincia di Ancona, e delle Marche più in generale,  sempre più avanzano all'IRSMLM la richiesta di consulenza per costruire percorsi didattici per gli studenti attraverso l'uso delle fonti archivistiche, quali validi supporti per la didattica di laboratorio, poichè quest'ultima costituisce ormai da  alcuni anni un metodo di lavoro valido e sperimentato che permette di avvicinare gli studenti alla storia e ai suoi processi, suscitando interesse, partecipazione e curiosità -si evidenzia che l'IRSMLM, associato all'Istituto nazionale per la storia del movimento di liberazione in Italia –INSMLI-, è ente accreditato alla formazione insegnanti ai sensi dell'art.66 del CCNL 2002-2005, in quanto l'Insmli e la sua rete di istituti associati, ha ottenuto il riconoscimento di agenzia informativa, con decreto ministeriale del 25-05-2001, prot.n.802 del 19-06-2001, rinnovato il 25 luglio 2006 (si allega copia della convenzione MIUR-Insmli) ed è incluso nell'elenco degli Enti accreditati.

Pertanto, negli anni scolastici compresi tra il 2002 e il 2007, i laboratori didattici, attivati e proposti dall'IRSMLM per le scuole, che hanno visto l'impiego dei documenti archivistici (e in particolare di quelli di cui il presente progetto si fa promotore), quale oggetto di studio, sono stati:

· La vita nella brigata partigiana (percorso didattico di osservazione della vita dei gruppi partigiani che operarono nelle Marche fra il 1943 e il 1944);

· La guerra e la Shoah: Ruth Wartski Pantanetti dal campo d'internamento alla banda partigiana;

· Le donne e la Resistenza: percorso didattico attraverso le videointerviste a donne partigiane nelle Marche;

· Gli anni della Seconda guerra mondiale: il cibo e le malattie (confronto con fonti orali e passi letterari, questionari costruiti nel laboratorio e sottoposti ad anziani).

Il coinvolgimento ai laboratori ha visto la presenza di oltre 1000 persone, tra studenti e docenti, nonchè la presenza del personale dell'IRSMLM, sia per coadiuvare le attività scientifiche, sia per gli aspetti organizzativi.

Non di minore rilievo, inoltre, gli accessi del più vasto pubblico interessato agli studi della storia locale, attraverso il web, evidenziati dalle statistiche tratte dal portale www.storiamarche900.it  (la media mensile in crescita tra novembre 2007 e marzo 2008 è compresa tra 70 e 90 visite) dove si collocano soprattutto quelli alla sezione "Storia e territorio. I luoghi della memoria nelle Marche. Storia e Resistenza". La consultazione di questa sezione è stata effettuata per la maggior parte dagli studenti delle scuole medie inferiori e superiori che, sotto la guida dei loro insegnanti, hanno tratto notizie  e spunti per l'ampliamento e la stesura dei loro lavori, confluiti sia al convegno "La frontiera orientale. Conflitti relazioni memorie (febbraio 2007), sia nella pubblicazione
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 "I luoghi della memoria", (Luisella Pasquini e Nazareno Re, a cura di, I luoghi della memoria. Itinerari della Resistenza nelle Marche, Il lavoro editoriale, Ancona 2007): iniziative entrambe svolte in collaborazione con l'Anpi Marche, nel contesto del progetto europeo "Nei luoghi della memoria è scritta la nostra storia, è indicato il nostro futuro".

Si ritiene pertanto utile implementare le risorse informative disponibili sul Portale, considerandone l'utilizzo sempre più vasto da parte del pubblico. 

Tutto ciò testimonia, oltre l'interesse per la storia degli avvenimenti legati alla Resistenza, il radicamento dell'IRSMLM sul proprio territorio, la sua importante funzione di divulgazione per la tipicità  dei materiali conservati e, altrettanto rilevante, la richiesta di legami di collaborazione e il sostegno alla attività, per questa sua opera di recupero e valorizzazione delle fonti storiche, da parte di altri enti locali quali la Regione Marche, il Comune e la Provincia di Ancona, l'Istituto Gramsci Marche, la Camera del Lavoro di Ancona, la CGIL Marche, , l'Anpi Marche-Sezione di Ancona, l'Archivio si Stato di Ancona, la Mediateca delle Marche, le Scuole, ognuno di essi con l'apporto delle proprie competenze di carattere storico, politico, sindacale, tecnico-catalografico, didattico, in forma di convenzioni e protocolli d'intesa. 

Nell'ambito dell'Archivio storico dell'IRSMLM si è costituita la sezione Archivi della Resistenza che, avviata nel 2003 e proseguita fino al 2007, con la collaborazione e con il contributo finanziario di vari enti quali l'Arci Ancona, la Provincia di Ancona-"Leggere il Novecento", il Comune di Ancona-Assessorato ai Servizi educativi, il Comune di Falconara M.ma-"Museo della Resistenza", la Presidenza del Consiglio comunale di Ancona, l'Anpi di Ancona, la Provincia di Macerata-Assessorato alla cultura, la Fondazione Quinto Luna di Osimo (An), l'Associazione La Città Futura di Ancona, la Regione Marche e Spi-Cgil Marche, oggi raccoglie e conserva 60 interviste, per un totale di 300 h di registrazione audio-video su dvd, a partigiani combattenti della regione e va ad arricchire la raccolta di testimonianze orali del periodo della seconda guerra mondiale e della Resistenza marchigiana, con l'intento di integrare la storia ricostruita attraverso le fonti scritte.

Tale iniziativa, per la parte già realizzata (alcuni frammenti delle interviste possono essere visti e ascoltati anche nel sito www.storiamarche900.it), ha inoltre condotto alla produzione e alla presentazione alla cittadinanza del video "Walkiria. Le donne e la Resistenza nelle Marche" (febbraio 2005) e, nel 2007, del video sulla guerra e la Resistenza in provincia di Ancona, "La parte giusta. Paolo Orlandini comandante partigiano". Quest'ultimo è stato presentato nel mese di maggio 2008 in alcune scuole della provincia di Ancona, con l'intervento del personale dell'IRSMLM che ha curato la progettazione e la consulenza scientifica  di Archivi della Resistenza e con la presenza delle volontarie del servizio civile assegnate all'Irsmlm, nell'ambito del progetto di servizio civile volontario realizzato nel 2007, "Archivi storici del Novecento", con il compito di introdurre il video stesso comunicando agli studenti l'esperienza acquisita nella visione di tale fonte storico-documentaria.

Contesto in cui si intende intervenire

I. Archivio storico Irsmlm. Fonti scritte

a) Conservazione dei fondi "L'antifascismo e la Resistenza" e "Resistenza. Attività militare" (descrizione dettagliata nel box 7, punto 1 ): digitalizzazione delle carte.

 Per questi fondi, già  ordinati e descritti e approssimativamente quantificabili in migliaia di carte, il procedimento di conservazione in forma digitale prevede la realizzazione di circa 30 cd-rom/dvd;

b) Inserimento di fonti digitalizzate: in www.storiamarche900.it collegamento delle immagini delle fonti digitalizzate alla descrizione del fondo: il numero dei file che andranno a costituirsi non è quantificabile 

c) Diffusione agli utenti. Guida alle fonti sulla Resistenza (più diffusamente rappresentata nei box 7-punto C., 8.1.3, 8.2.3 e 8.4.3): costituzione di una lista speciale delle fonti sulla Resistenza per l'utilizzo su www.storiamarche900.it)

II. Archivio storico Irsmlm. Archivi della Resistenza. Fonti visive

a) Incremento della raccolta delle testimonianze visive per il territorio della provincia di Ancona: circa altre 15 interviste ai protagonisti; 

b) Fruizione del materiale audio-video: ordinamento e tematizzazione delle interviste realizzate: produzione della "scalettatura" per un facile accesso ai tempi e ai contenuti di ogni intervista e alla biografia del protagonista in relazione al contesto storico e territoriale: circa 150 documenti di cui uno analitico e uno di sintesi;

c) Valorizzazione delle fonti visive: pubblicazione su www.storiamarche900.it di frammenti incisivi tratti da n.70  interviste; costruzione di percorsi didattici da proporre alle scuole della provincia di Ancona, prevedendo di contattare n.10 classi per un totale di n.200 studenti, con la possibilità di interventi nelle scuole della regione.

Il perseguimento dei risultati sopra descritti agevoleranno il lavoro di indagine e studio di  ricercatori, studenti, docenti e appassionati del periodo storico della Resistenza, favoriranno una crescita di frequenza del pubblico, soprattutto di giovani, sia nella sede del Centro di documentazione dell'IRSMLM, sia su www.storiamarche900.it,  per la loro familiarità con le moderne tecnologie.




7) Obiettivi del progetto:

	Nell'ambito della sua attività scientifica e culturale, nel rispetto di quanto dichiarato nel proprio Statuto regionale, art.2, comma a, b, c, l'intento dell'IRSMLM è recuperare, tutelare, valorizzare e diffondere la memoria del passato attraverso le fonti scritte e orali.

Il prospetto che segue si propone di mettere a confronto gli obiettivi specifici, i piani di attuazione e gli indicatori di risultato del progetto più ampiamente descritto in seguito:

Obiettivi specifici

Piano di attuazione

Indicatori di risultato

I. Archivio storico IRSMLM. Fonti scritte sulla Resistenza
A. Conservazione della documentazione

Realizzazione della raccolta delle carte in buste e fascicoli

B. Digitalizzazione delle carte

n. 30 supporti digitali (dvd e cdrom)

C. Diffusione al pubblico

- 1 lista speciale cartacea

- 1 ipertesto: Guida alle fonti sulla Resistenza, (in relazione anche alle fonti audiovisive e ad altre fonti pertinenti)

II. Archivio storico IRSMLM.

Fonti visive sulla Resistenza

A. Conservazione

Realizzazione di n.15 videointerviste e valorizzazione della storia delle Marche del Novecento, in particolare sulla seconda guerra mondiale e la Resistenza attraverso la raccolta di videointerviste ai protagonisti del periodo.

B. Fruizione e valorizzazione

- Consultabilità via tv, computer, internet, radio, proiezioni

- Pubblicazione on line su www.storiamarche900.it   di frammenti di videointerviste

- Newsletter

C. Servizio al pubblico

- 1 Ipertesto: Guida alle fonti sulla Resistenza (in relazione anche alle fonti cartacee e ad altre fonti pertinenti)

- Supporti informatici in sede, masterizzazione, stampe di qualità

-Ordinamento, tematizzazione, scalettatura: 150 cartelle di informazioni relative alle videointerviste

- Inserimento di frammenti delle videointerviste sul sito www.storiamarche900.it  per l’ascolto on line
. Consultazione: + 12% in sede e on line
III. Per i volontari

Approfondimento e sensibilizzazione
. Conoscenza storica del Novecento nel settore delle fonti archivistiche

. Inserimento nel contesto culturale-territoriale della ricerca storica locale

. Responsabilità e partecipazione alla cura e conservazione dei beni archivistici e alla loro divulgazione

Formazione generale e specifica

. Finalità di cui all’art.1 della legge 64/2001

. Linee guida UNSC 4 aprile 2006

. Conoscenza storica e ricerca, apprendimento degli elementi basilari di scienza archivistica, digitalizzazione, sostegno al pubblico con l’attività di Reference 

Competenze

. Organizzazione del lavoro, operatività nelle procedure informatiche e telematiche

. Ricerca/elaborazione risultati

. Produzione informazioni, pubblicazione on line e aggiornamenti

. Relazioni con il personale dell’IRSMLM e con il pubblico del suo Centro di documentazione

Il progetto qui presentato intende perseguire i seguenti obiettivi fondamentali:

Parte I. Archivio storico Irsmlm. Fonti scritte

A. Conservazione della documentazione

Si intende provvedere alla migliore conservazione delle carte contenute nei fondi dell'Archivio storico IRSMLM, relativamente ai fondi titolati

1. L'antifascismo e la Resistenza:

1.1 Serie Resistenza. Attività politica (4 buste, 19 fascicoli)

1.2 Serie Resistenza fuori regione (1 busta, 4 fascicoli)

1.3 Serie Attività del CLN (6 buste, 25 fascicoli)

1.4 Serie Epurazione (5 buste, 19 fascicoli)

2. Resistenza attività militare

2.1 Serie Marche in generale, riconoscimento partigiani (3 buste, 14 fascicoli)

2.2 Serie Provincia di Pesaro (1 busta, 7 fascicoli)

2.3 Serie Provincia di Ancona (6 buste, 34 fascicoli)

2.4 Serie Provincia di Macerata (1 busta, 8 fascicoli)

2.5 Serie Provincia di Ascoli Piceno (2 buste, 12 fascicoli)

2.6 Serie Fuori regione (2 buste, 9 fascicoli)

2.7 Serie Fascicoli personali partigiani (2 buste, 5 fascicoli)

per un totale di n.33 buste e n.156 fascicoli.

Queste carte, presenti nell'Archivio storico sin dalle sue origini, furono in gran parte raccolte da Alberto Galeazzi, l'ex comandante partigiano e principale artefice della costituzione dell'archivio dell'Istituto, suo curatore e responsabile fino alla sua improvvisa scomparsa nel febbraio del 1989. Da allora questi fondi sono stati utilizzati da molti studiosi per le ricerche e per fini editoriali e, oggetto di molteplici riproduzioni ed esposti agli agenti esterni, oggi risentono dell'usura del tempo. Poichè esse costituiscono un nucleo di fonti di notevole interesse storico locale e archivistico, e tuttora sono frequentemente consultate, l'IRSMLM intende sottoporle a una conservazione in forma digitale, garantendone una migliore leggibilità da parte dei ricercatori e una riproduzione di qualità.

I volontari, dopo l'opportuna formazione all'uso della strumentazione tecnica, saranno impegnati nell'opera di digitalizzazione: 

- fotografia delle carte con macchina digitale, acquisizione nella memoria del personal computer per migliorarne la qualità con il software disponibile;

- riversamento sui supporti informatici (cd-rom/dvd) per l'utilizzo immediato dei documenti per la consultazione e stampa, ma anche per mostre documentarie, percorsi e laboratori didattici.

Si stima che, in seguito all'opera di digitalizzazione, si costituiscano circa n.30 dvd/cd-rom da mettere a disposizione del pubblico:

l'efficacia dell'azione porterà alla costituzione di circa 30 supporti digitali da mettere a disposizione del pubblico nella sede IRSMLM, dei quali si prevede un utilizzo maggiore -tra consultazione,  stampa e duplicazione- pari al 10%. A questo valore, può essere aggiunto un incremento approssimativo del 2% di accessi on line,  alla sezione specifica Storia e territorio.

B. Inserimento delle fonti digitalizzate

Così come è avvenuto per la documentazione dell'Archivio storico dell'IRSMLM riguardante circa 400 numeri unici, digitalizzati, descritti e ora disponibili sul portale "Rete culturale telematica per la storia contemporanea nelle Marche" (lavoro attualmente in corso ad opera delle 4 volontarie assegnate all'IRSMLM nel 2007/2008), anche in questo caso i volontari provvederanno all'inserimento delle immagini digitalizzate collegandole alle carte sulla Resistenza nel sito www.storiamarche900.it ; contestualmente alla descrizione del fondo essi effettueranno il rinvio alle immagini della fonte documentaria scritta pertinente.

C. Diffusione agli utenti

Si vuole realizzare una guida dedicata alle fonti sulla Resistenza marchigiana a partire dai fondi cartacei archivistici presenti nell'Archivio dell'IRSMLM (v. precedente punto A), con l'aggiunta delle fonti contenute nella Sezione Audiovisivi del Centro di documentazione e delle interviste realizzate con Archivi della Resistenza, integrate con le indicazioni bibliografiche relative alle monografie, anche queste presenti nella Biblioteca regionale Irsmlm, già catalogate. 

Tale lista speciale sarà messa a disposizione del pubblico in forma cartacea nella sede dell'Irsmlm e pubblicata in www.storiamarche900.it, nell'ambito della Sezione Storia e territorio

Parte II. Archivio storico Irsmlm. Archivi della Resistenza. Fonti visive

A. Introduzione 

Archivi della Resistenza, sezione costituitasi in seno all'Archivio storico dell'IRSMLM con la raccolta di n.60 interviste consultabili, si propone di:

- valorizzare la storia marchigiana del Novecento e il suo radicamento nel territorio anconetano, per una memoria condivisa della storia della guerra e della Resistenza –patrimonio collettivo e individuale strettamente collegato alla cultura e alle tradizioni della comunità marchigiana;

-  fornire la possibilità di uno scambio intergenerazionale tra i protagonisti di ieri e i giovani di oggi.;

- raccogliere le testimonianze per valorizzare la dimensione soggettiva e orale di quel periodo per integrare la storia fatta per mezzo delle fonti scritte, intervistando i protagonisti ormai anziani, il cui vissuto durante la guerra partigiana costituisce un patrimonio unico e irripetibile dal punto di vista storico e documentario;

-  valorizzare lo stretto legame tra la storia e il territorio in cui gli eventi sono accaduti e i protagonisti di questo archivio hanno operato;

- ordinare e tematizzare le interviste realizzate per rendere fruibile il materiale al pubblico di esperti, studiosi e appassionati;

- costruire percorsi didattici a carattere storico visuale da proporre alle scuole della provincia di Ancona al fine di avvicinare i giovani alla storia di quegli anni attraverso il racconto e la memoria che sono assenti nei libri di storia scolastici, utilizzando strumenti e linguaggi a loro più vicini.

B. Fruizione e valorizzazione della raccolta delle testimonianze visive

All'incremento della raccolta delle testimonianze visive per il territorio della provincia di Ancona (n.15 nuove interviste), per una raccolta totale di n.75 videointerviste, concorreranno le persone che hanno già lavorato, dal 2003, agli Archivi della Resistenza: Stefano Meldolesi per la regia e la realizzazione tecnica, già autore di 60 interviste, Carla Marcellini per la progettazione, la consulenza scientifica, i contatti con i testimoni, la preparazione di percorsi didattici e l'archivista dell'IRSMLM per la parte relativa all'ordinamento del materiale.

Gli obiettivi successivi saranno:

- la fruizione delle testimonianze

La natura stessa di Archivi della Resistenza è veicolare e rendere la memoria fruibile nel tempo e nello spazio attraverso le peculiarità stesse del mezzo audiovisivo utilizzato (riproducibilità e duplicabilità infinita delle registrazioni). Sarà quindi possibile consultare e studiare nel tempo, attraverso varie modalità di riproduzione (tv, computer, internet, radio, proiezioni) questo materiale che rappresenta una fondamentale fonte storica e culturale del territorio marchigiano, e in particolare, per le nuove acquisizioni, della provincia di Ancona. Con il passare del tempo non sarà più possibile ascoltare direttamente la narrazione dei protagonisti, ma di loro rimarrà in futuro, memoria, voce, volto impressi nei supporti digitali dell'archivio Irsmlm, determinandone al tempo stesso la conservazione.

- la valorizzazione delle testimonianze

L'iniziativa sarà valorizzata e divulgata attraverso:

· www.storiamarche900.it, nella sezione Storia e territorio, dove sono già consultabili frammenti del materiale precedentemente realizzato e in cui saranno inseriti  nuovi frammenti di videointerviste;

· la newsletter periodicamente inviata ai soci dell'IRSMLM;

· riviste di studi storici e festival cinematografici dedicati alla documentazione storica.

C.  Miglioramento del servizio al pubblico

Il raggiungimento degli obiettivi sopra esposti, riguardanti i documenti cartacei e quelli visivi, produrrà effetti positivi sugli utenti del Centro di documentazione dell'IRSMLM:

Recupero facilitato delle informazioni sulla documentazione della guerra e della Resistenza mediante:

- consultazione della guida alle fonti specifiche, cartacea e on line, dell'Archivio Storico;

- disponibilità di supporti informatici: lettura in sede, masterizzazione, stampe di qualità;

- ordinamento e tematizzazione delle interviste: estrazione e raccolta di dati fondamentali –storici, biografici, territoriali;

- possibilità di ascolto delle testimonianze inserite in www.storiamarche900.it (ai 5 brani già esistenti si aggiungeranno i frammenti di altre interviste);

 Aggiornamento stato dei lavori

invio mirato posta elettronica: ai gruppi di ricerca, agli istituti di storia del movimento di liberazione della rete nazionale e agli enti collegati, alle scuole, alle istituzioni locali per le celebrazioni delle ricorrenze;

Sostegno alla ricerca

I volontari, per l'intervento di digitalizzazione effettuato e per l'organizzazione dei materiali da essi stessi realizzata, saranno in grado di seguire e sostenere le ricerche degli studiosi, orientandoli nella scelta dei documenti.

Parte III. Obiettivi rivolti ai volontari

A. Fornire ai volontari strumenti idonei nel campo formativo sociale e culturale, sollecitando le loro attitudini sia al lavoro individuale sia al lavoro di squadra, alla integrazione con il personale e i collaboratori dell'IRSMLM e quindi alle modalità lavorative, alle buone pratiche per le relazioni interpersonali e con il pubblico esterno, traendone positivo riscontro  per la loro futura occupazione in altre attività lavorative.

B. Stimolare in essi il senso della responsabilità e della partecipazione attiva alla cura e conservazione del bene culturale inteso come "cosa pubblica", nonchè alla sua divulgazione, attraverso il coinvolgimento responsabile nell'organizzazione e nella programmazione delle attività specifiche indicate nel box, 8 dal punto 8.2.1 al punto 8.2.3.

C. Sensibilizzare in essi l'interesse alla conoscenza storica del Novecento nel settore documentaristico delle fonti archivistiche riguardanti il periodo della Resistenza.

D. Favorire, quindi, l'inserimento dei volontari nel contesto culturale-territoriale e organizzativo del settore della documentazione e della ricerca storica.

E. Formarli alle competenze operative e gestionali per l'attività specifica dell'Archivio dell'IRSMLM, che i volontari potranno comunque utilizzare in altri ambiti lavorativi –non specificatamente di carattere storico-, in cui siano richieste capacità organizzative per la ricerca di documentazione, per le procedure attraverso il web e l'utilizzo di mezzi informatici e telematici di registrazione e archiviazione, l'elaborazione delle informazioni recuperate e  la loro restituzione all'esterno, finalizzata peraltro ad una facile comprensione da parte degli utilizzatori nei vari campi di interesse sociale collettivo, poichè ricerca, elaborazione, restituzione delle notizie all'esterno seguono ormai pratiche comuni, ampiamente riconosciute, adottate e utilizzate.

F. Formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCN (vedi box 34) e al Manifesto ASC 2007.

G. Apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro.


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 PIANI  DI ATTUAZIONE PREVISTI PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

Per l’ideazione di questo progetto l’ente proponente ha valutato la possibilità di inserire le specificità di un progetto di SCN nelle finalità e nelle modalità organizzative proprie.

Sono stati definiti quindi gli obiettivi del progetto di SCN sulla base dei quali si è provveduto a fare una ricognizione sul territorio sia per registrare la situazione di partenza che i punti critici.

Successivamente si è provveduto a specificare le responsabilità delle varie fasi della progettazione e della sua successiva attuazione, con l’individuazione degli Operatori Locali di Progetto che cureranno la realizzazione dell’intervento, coadiuvati da operatori dell’ente idonei a sostenere le attività, la formazione specifica e possibili partners a supporto di alcune azioni.

L’ente ha provveduto a individuare e verificare gli aspetti logistici mettendo a disposizione i locali dove svolgere le attività progettuali e stimando positivamente la sostenibilità degli oneri per le spese vive di gestione delle iniziative da intraprendere in caso di esito positivo della valutazione del progetto di SCN.

Infine si è stesa la bozza progettuale che è stata inviata all’ente centrale nei termini da esso stabiliti.
Preme precisare innanzitutto che le azioni per gli interventi sotto descritti spesso si intersecano fra di loro (studio delle carte, confronto delle fonti, digitalizzazione, elaborazione testi per facilitare la consultazione delle videointerviste), prevedono tempi  di realizzazione differenziati, in alcuni casi prolungati per la precisione di apprendimento e tecnica di cui hanno bisogno.

Si vuole realizzare il progetto tramite 3 piani di attuazione articolati secondo le seguenti azioni:

8.1.1 Conservazione delle fonti documentarie scritte

- conoscenza e apprendimento  da parte dei volontari del periodo storico della guerra e della Resistenza nelle Marche e del valore storico-scientifico dei documenti (v. box 41, Modulo 2);

- rilevamento degli elementi informativi principali dei documenti per la compilazione della Guida;

- digitalizzazione: fotografia/scansione delle carte, organizzazione delle immagini in cartelle di file e trasferimento su cd-rom/dvd. 

Tempo di sviluppo delle azioni: 4 mesi.

8.1.2 Fruizione e valorizzazione delle testimonianze visive: Archivi della Resistenza

Si intende sia il materiale già costituito sia quello in corso di acquisizione:

- visione videointerviste;

- raccolta degli elementi fondamentali tratti dalle testimonianze;

- elaborazione testo di “scalettatura” delle videointerviste;

- recupero frammenti di videointerviste per inserzione nel portale IRSMLM.

Tempo di sviluppo delle azioni: 6 mesi

8.1.3 Diffusione al pubblico: Guida alle fonti della Resistenza nelle Marche

- descrizione delle notizie fondamentali tratte dai fondi cartacei e collegamenti a intestazione fondo e serie/immagini digitalizzate;

- estrazione /elaborazione di ulteriori informazioni storico-bibliografiche tratte da altre fonti possedute dall’Irsmlm (Sezione monografie, Sezione audiovisivi) e link utili ai siti pertinenti:

- inserimento dei testi di “scalettatura” delle videointerviste e link ai frammenti realizzati.

Tempo di sviluppo delle azioni: 2 mesi

8.2 COMPLESSO DELLE ATTIVITA’ PREVISTE PER LA REALIZZAZIONE DEI PIANI DI ATTUAZIONE

8.2.1 Conservazione della documentazione scritta

Si ritiene che l'obiettivo della conservazione, (fondi e serie, buste e fascicoli descritti nel box 7, parte I, punto A, attraverso l'opera di digitalizzazione e la costruzione di una Guida alle fonti, seppure descritte separatamente nel box 7, costituiscano un'unica azione con una valida  ricaduta sugli utenti del Centro di documentazione dell'IRSMLM. Per tale motivo, in questo primo paragrafo si svilupperanno unitamente i punti A, B e C del box 7.

Per un consapevole apprendimento della conservazione della documentazione archivistica si ritiene fondamentale che i volontari siano introdotti alla conoscenza del periodo storico della guerra e della Resistenza nel territorio marchigiano,  alle modalità di lettura e all'uso delle stesse fonti  pertinenti per evidenziare, conseguentemente, gli elementi principali e corretti del contenuto dei documenti per la compilazione della Guida.

Si potrà quindi procedere al lavoro di salvaguardia delle carte dell’archivio in forma digitale, raccogliendo le immagini in cartelle di file, organizzati secondo le nuove collocazioni (segnature) informatiche. Sarà possibile altresì realizzare i cd-rom di consultazione dei documenti digitali da personal computer, scongiurando definitivamente il degrado delle carte.

8.2.2 Fruizione e valorizzazione delle testimonianze visive. Archivi della Resistenza

In riferimento a quanto indicato nel box 7, parte II, punto B, si sottolinea che la raccolta delle testimonianze visive è di competenza -per regia, realizzazione tecnica, progettazione, consulenza scientifica, contatti con i testimoni, preparazione di percorsi didattici-, delle persone già menzionate. 

La tipologia dell'intervento è fondamentalmente orientata alla valorizzazione dei documentari raccolti tramite l'ordinamento e la tematizzazione delle videointerviste.

Si tratterà pertanto di visionare i documentari, di estrarre le notizie principali, associarle e integrarle con quelle scaturite dalle fonti documentarie scritte.

8.2.3 Guida alle fonti sulla Resistenza nelle Marche

La Guida vuole essere uno strumento di lavoro dettagliato e ricco di informazioni che possa guidare gli studiosi nelle loro ricerche e sostenere anche le persone meno esperte nell’orientamento tra la varietà della natura delle fonti. Essa, infatti, oltre alla intestazione del fondo e della serie, alla indicazione della collocazione nell'Archivio e alle nuove segnature di carattere informatico (per le dovute citazioni), conterrà le notizie fondamentali ricavate dai singoli fascicoli sulle vicende, i personaggi e i luoghi, il collegamento alle immagini digitalizzate, il rinvio ad altre fonti documentarie pertinenti (monografie, audiovisivi) possedute dall'IRSMLM, nonchè i link ai siti che si occupano dello stesso periodo storico.

I frequentatori della "Rete telematica per la storia contemporanea delle Marche" avranno a disposizione una Guida on line. La stessa, sarà disponibile in copia cartacea per quanti preferiscono ancora avvalersi della più tradizionale consultazione nella sede dell’IRSMLM. In entrambi casi ne verrà curato  l’aggiornamento.

8.2.4 Supporto alla consultazione e alla ricerca

La consultazione dei materiali cartacei e audiovisivi, elaborati con le nuove tecnologie, avverrà alla presenza del personale addetto dell’IRSMLM e dei volontari in servizio, avendo cura di seguire il pubblico nelle nuove modalità di ricerca e recupero delle informazioni, nella consegna, nella visione e nel ritiro dei documenti, come più ampiamente descritto a proposito del Reference del Centro di documentazione (v. punto 8.4.3 ).

Durante tutto il periodo di servizio civile, collegato alla formazione generale, (box 34) a quella specifica, (box 41), al monitoraggio (box 21 e 42), verranno attivate le iniziative per mettere in condizione i partecipanti al progetto di accedere alle competenze previste al box 29.
In tale attività verrà attivata la collaborazione con ASVI di cui al box 25 al fine di realizzare la finalità di “contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani” indicata all’articolo 1 della legge 64/2001 che ha istituito il Servizio Civile Nazionale.

8.3 RISORSE UMANE COMPLESSIVE NECESSARIE PER L’ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITA’ PREVISTE

8.3.1 Nel progetto sono impegnate complessivamente 8 persone.

Per l’accoglienza, la formazione specifica, il supporto organizzativo e tecnico ai volontari saranno impiegati:

- 1 OLP: prof.ssa Luisella Pasquini, insegnante, laureata in Filosofia, abilitata all'insegnamento di italiano e storia, collaboratrice volontaria non retribuita, presidente dell’IRSMLM;

- formatore A: prof.ssa Luisella Pasquini, insegnante, laureata in Filosofia, abilitata all'insegnamento di italiano e storia, collaboratrice volontaria non retribuita, presidente dell’IRSMLM (v.box 39);

- formatore B: dott. Massimo Papini, laureato in Scienze Politiche, dipendente dell’IRSMLM, direttore scientifico dell'IRSMLM (v. box 39);

- formatore C: dott. Roberto Lucioli, laureato in Storia Contemporanea,   dipendente dell’IRSMLM, responsabile Archivio storico dell'IRSMLM (v. box 39);

- formatore D: prof.ssa Carla Marcellini, insegnante, laureata il Lettere Moderne, abilitata all'insegnamento di Italiano-Storia-Geografia, Materie Letterarie e Italiano e Latino, dipendente del Ministero della Pubblica Istruzione, distaccata presso l’IRSMLM in qualità di insegnante comandata,  responsabile Sezione didattica della storia dell’IRSMLM (v.box 39);

- 1 operatore abilitato al login al portale IRSMLM (dipendente IRSMLM);

- 1 fotografo, collaboratore volontario non retribuito;

- 1 tecnico di informatica, collaboratore volontario non retribuito.

In particolare:

8.3.2 Alla conoscenza dei compiti e delle relazioni istituzionali dell'IRSMLM in collaborazione con gli enti locali (Comune, Provincia, Regione) e con altre Associazioni culturali del territorio provinciale e regionale, alla conoscenza dell'opera scientifica e culturale svolta, di conservazione e diffusione dell'intero patrimonio documentario dell'IRSMLM concorrerà:

- formatore A: prof.ssa Luisella Pasquini, che provvederà, peraltro, ad istruire i volontari sulla attività di reference applicata al Centro di documentazione IRSMLM, con particolare riguardo all'utenza dell'Archivio storico.

Monte orario formatore A  = 14 ore

(v. box 41, Modulo 1 e Modulo 5)

8.3.3 Alla conservazione delle fonti documentarie scritte concorreranno:

- formatore B: dott. Massimo Papini, per le competenze storiche e scientifiche;

- formatore C: dott. Roberto Lucioli, per l’istruzione alle linee generali di conservazione archivistica, per il procedimento di digitalizzazione.

Monte orario formatore B = 21 ore (v. box 41, Modulo 2)

Monte orario  formatore C = 14 ore (v. box 41, Modulo 3, 5^ e 6^ giornata)

- un fotografo e un tecnico di informatica si renderanno inoltre disponibili, in questa fase operativa per eventuali interventi di sostegno nella tecnica fotografica e di emergenza sulla strumentazione hardware e software.

8.3.4 Per la fruizione e la valorizzazione delle fonti visive l’Irsmlm metterà a disposizione:

- formatore D: prof.ssa Carla Marcellini, per la sua conoscenza delle fonti visive del periodo della Resistenza e della guerra e per l’esperienza, maturata con l’avvio nel 2003 di Archivi della Resistenza e la partecipazione a convegni e seminari, relativa allo studio dei filmati, all'utilizo delle fonti orali e visuali in ambito storico e didattico.

Monte orario formatore D = 21 ore

(v. box 41, Modulo 4)

8.3.5 Alla stesura della Guida concorrerà principalmente:

- formatore C: dott. Roberto Lucioli, per le competenze di scienze archivistiche e la conoscenza delle altre fonti documentarie pertinenti, conservate presso l’IRSMLM, nonchè per le relazioni con le Istituzioni preposte agli archivi e le altre Associazioni che svolgono attività scientifico-culturali in ambito archivistico.

Monte orario formatore C = 7 ore (v. box 41, Modulo 3, 7^ giornata).

Tutti i formatori, comunque, presteranno la propria opera per la realizzazione di una corretta Guida, sulla base della propria formazione culturale e professionale.


I volontari saranno inoltre affiancati dall’operatore di login  al Portale dell’IRSMLM per le funzioni relative all'accesso e comunicazione telematici e per le modalità di diffusione dei risultati raggiunti, attraverso  l’uso della posta elettronica.

8.3.6 Infine, le/i volontarie/i in servizio civile presso il progetto potranno contare anche su risorse umane messe a disposizione dalla sede locale di Arci Servizio Civile con ruoli indicativamente esemplificati nel modo seguente:

· Un responsabile locale di ente accreditato che opera a stretto contatto dei volontari in SCN al fine di mettere a loro disposizione tutte le informazioni logistiche/informative sul servizio civile nazionale.

· Un responsabile di selezione/informazione  che, oltre alla selezione dei candidati realizzata tramite questionari, colloqui individuali e di gruppo, si impegna in attività di informazione rivolte agli aspiranti volontari in SCN relativamente alle normative vigenti sul SCN e ai contenuti dei progetti approvati al nostro ente.

· Un tutor avente un ruolo di mediazione tra i Volontari di SCN e i responsabili di sede o gli OLP. Il suo compito specifico è quello di far emergere problematiche, situazioni, conflitti all’interno dell’ambiente di progetto, di ricercarne le cause assieme ai volontari in SCN e costruire una via di risoluzione.

8.4 RUOLO E ATTIVITA’ PREVISTE PER I VOLONTARI NELL’AMBITO DEL PROGETTO

8.4.1 Accoglienza dei volontari

I volontari saranno accolti, già dal primo giorno di servizio, dalla Presidente e dal Direttore dell'IRSMLM che li intratterranno, nel consueto clima amichevole, con un colloquio informativo –più ampio rispetto a quello svolto durante le selezioni-  per conoscere i loro interessi personali, le loro aspirazioni ed eventuali altre esperienze maturate a contatto con altre persone.

Saranno quindi informati, in generale, sull'attività istituzionale e su quella scientifica e culturale dell'IRSMLM, sui suoi rapporti con le istituzioni locali e gli enti/associazioni del territorio che perseguono gli stessi obiettivi culturali.

I volontari saranno poi accompagnati, dai collaboratori e dai formatori dell'IRSMLM, impiegati nel progetto, a visitare gli ampi locali, dove prenderanno visione delle varie sezioni del Centro di documentazione –particolarmente gli spazi dedicati all'Archivio Storico, alla videoproiezione e alla strumentazione di digitalizzazione- in cui sono dislocati sia il materiale documentaristico sia le attrezzature, dove i volontari andranno ad operare, e lo spazio disponibile quale loro punto di incontro e di pausa lavorativa.

A questo primo momento di accoglienza e di aggregazione per la conoscenza dell'ambito culturale in cui opera l'IRSMLM e di presentazione del personale addetto, seguirà la presentazione dell'intero progetto, con le indicazioni fondamentali relative alla formazione generale e specifica dei volontari, che sarà svolta entro i primi 4 mesi di servizio.

8.4.2 Impiego delle risorse umane 

La presenza delle risorse umane messe a disposizione dall'IRSMLM e descritte al punto 8.3 viene garantita ai volontari in ogni fase teorica, organizzativa e operativa, in modo tale che essi possano sempre avere figure di riferimento nello svolgimento del lavoro. 

Il contatto diretto con gli altri operatori e dirigenti dell'IRSMLM tende a garantire l'impiego sinergico dei volontari per una piena integrazione nei processi associativi che sono alla base della buona riuscita delle iniziative curate dall'IRSMLM.

Per i volontari si concretizzerà perciò l'addestramento ricevuto durante la formazione specifica, acquisiranno competenza d'azione e sapranno meglio relazionarsi fra loro e con gli altri operatori/collaboratori dell'IRSMLM, con i quali intratterranno incontri tecnico-operativi-organizzativi durante i quali i volontari potranno  evidenziare problemi e prospettare eventuali risoluzioni.

Nella struttura organizzativa dell'IRSMLM i volontari si inseriranno così progressivamente, accompagnati, nella gestione delle attività pertinenti al progetto sopra descritto, dalle professionalità messe in campo dall'Istituto stesso, sostenuti anche, nell'arco dell'anno, dal monitoraggio periodico teso a valutare il grado di soddisfazione dei volontari rispetto all'ambiente lavorativo e agli interessi culturali e professionali che tale ambiente può stimolare in essi. Potranno inoltre acquisire una maggiore conoscenza storica e sensibilità verso un aspetto della vita culturale –quello della tutela e della valorizzazione del patrimonio storico documentario del Novecento, per molti versi ancora sconosciuto ai giovani.

La partecipazione dei volontari al progetto e l'utilizzo, quindi, di attrezzature ad esso pertinenti, permetterà loro di ampliare le conoscenze informatiche (hardware e software legati alla digitalizzazione) e di acquisire manualità con la strumentazione specifica (macchina fotografica digitale, scanner), rendendoli operativi nella organizzazione del lavoro a cui saranno adibiti, con conseguente acquisizione di competenze scientifiche nel campo della metodologia archivistica, e applicazioni tecnico-professionali nell'uso delle attrezzature. 

8.4.3 Reference del Centro di documentazione

I volontari,  nel più vasto panorama di tale impegno progettuale saranno a contatto con i frequentatori del Centro di documentazione, in particolare dell'Archivio storico, con i quali intratterranno rapporti a sostegno delle loro ricerche sui documenti, nel recupero delle informazioni  presso altri enti e istituti, sia attraverso Internet (indagini sui database, uso della posta elettronica) sia  attraverso i più tradizionali contatti telefonici. I volontari seguiranno i ricercatori nella consultazione, provvedendo alla compilazione della scheda di Ingresso per le richieste dei materiali depositati nell'Archivio, verificandone l'utilizzo dalla loro  consegna  alla restituzione e ricollocamento nelle cartelle di conservazione, nel caso di materiali cartacei.

Nel caso di consultazione attraverso i supporti digitali elaborati, i volontari ne cureranno allo stesso modo la consegna e la restituzione, guidando il pubblico all'utilizzo del personal computer e del software di lettura cd-dvd, fino alla eventuale stampa dei documenti.

Il confronto fra i volontari e gli utenti, agevolato dalla formazione specifica (box 41, Modulo 5) che verterà anche sulla attività di Reference, è teso ad un moderno approccio all'utenza che utilizzi non solo le più recenti tecnologie, ma anche le modalità di individuazione, nelle richieste, dei reali bisogni, associandoli alle differenti tipologie di utenti, di guida ad altre fonti di indagine, di partecipazione del Reference ai quesiti sottoposti. 

Il ripetuto confronto con gli utenti fornirà ai volontari maggiore sicurezza nelle relazioni interpersonali, proprietà di linguaggio e predisposizione ad organizzare nel modo migliore la soddisfazione alle istanze a loro sottoposte.

Per le novità insite nella attività di Reference di tutto il Centro di documentazione, e quindi anche dell'Archivio, i volontari saranno sempre sostenuti e seguiti dal personale dell'IRSMLM che conosce da tempo gran parte dei propri utenti e che è già stato avviato al Reference mediante apposito corso di formazione professionale.

8.4.4 Conservazione delle fonti documentarie scritte

Il processo di digitalizzazione, tra l'apprendimento mediante la formazione specifica (box 41, Modulo 3) e l'operatività sui documenti e le attrezzature, impegnerà i volontari in modo continuativo per circa 4 mesi, con un lavoro alternato tra la fotografia e la scansione per il riconoscimento ottico dei documenti, e giornate dedicate all'inserimento dei valori digitali acquisiti e loro diffusione in rete.

I volontari dovranno:

- fotografare le singole pagine dei documenti con macchina digitale, acquisire le immagini nella memoria del personal c., migliorare la qualità delle immagini con il software disponibile;

- riversare le immagini sui supporti informatici (cd-rom/dvd), organizzandole con nome e data (del documento-file);

- caricare le immagini nel File Manager, organizzate in cartelle di documenti-file (upload)

- collegare le immagini al documento pertinente

- descrivere il documento nelle sue parti essenziali

8.4.5 Fruizione e valorizzazione fonti visive

I volontari, nell'arco di circa 6 mesi, dovranno:

- visionare le interviste

- indicare all'interno dell'intervista, i temi, le persone, i luoghi, le azioni, i gruppi con riferimento al numero del DVD e ai minuti di registrazione;

- creare un documento analitico all'interno del quale compaiono le voci suddette;

- creare un documento di sintesi per ogni intervista.

L'intervento dei volontari produrrà circa 150 cartelle di informazioni e scalettatura relative ad altrettante videointerviste, con la conseguente maggiore fruibilità  dei video, accrescendo il valore storico culturale del progetto destinato ai giovani e agli studenti delle scuole e delle università, così come ai docenti, agli esperti storici e appassionati di storia. Permetterà di valorizzare il materiale visivo che, così scalettato sarà maggiormente utilizzabile per la creazione di percorsi didattico-visuali di carattere tematico, biografico e territoriale.

Proprio in questa parte della valorizzazione e promozione al pubblico, i volontari saranno chiamati a partecipare, accompagnati dal responsabile della sezione didattica dell'IRSMLM, agli incontri promossi nelle classi delle scuole della provincia di Ancona e della regione, a testimonianza di:

- conoscenza storica scaturita sia dalla formazione specifica sia dalla visione dei materiali, 

- lavoro svolto sulle video interviste, introducendo  essi stessi, sempre col sostegno del responsabile del percorso didattico dell'Irsmlm, la video intervista scelta e i suoi contenuti.

Per i volontari,  gli incontri nelle scuole saranno anche le occasioni di presentarsi agli studenti e informarli sulla loro adesione al Servizio civile nazionale e sull' esperienza maturata nell'ambito del progetto specifico.

L'IRSMLM, da parte sua, negli stessi incontri potrà  promuovere e sensibilizzare altri giovani verso il servizio civile nazionale ( per il dettaglio v.box 18)

8.4.6 Guida alle fonti sulla Resistenza

In questa fase l'impegno dei volontari sarà quello di rielaborare e organizzare i risultati delle precendeti azioni da essi stessi svolte, descritte ai punti 8.4.4 e 8.4.5 e provvedere agli inserimenti. La Guida, realizzata in forma di strumento ipertestuale di raccordo di notizie storiche, biografiche e territoriali, tratte dalle fonti documentarie scritte e visive, con i necessari riferimenti a documentazione di altra natura (libri, audiovisivi, materiale didattico) pertinenti al periodo storico e possedute dall'IRSMLM, corredata di immagini, note e link a siti, sarà definitivamente pubblicata on line nel portale www.storiamarche900.it quando i volontari avranno anche provveduto ad una revisione generale sulla correttezza dei dati e sui criteri di buona pratica e accessibilità al sito, impegni, questi, sottoscritti dall'IRSMLM all'apertura del sito stesso.

I volontari selezionati per questo progetto parteciperanno attivamente alla presa di coscienza delle competenze che acquisiscono nei campi di cittadinanza attiva e di lavoro di gruppo, finalizzato a realizzare gli obiettivi di cui al box 7 attraverso specifiche attività individuali e collettive. In particolare questa loro partecipazione è funzionale alla realizzazione dell’obiettivo indicato al box 7, sezione “obiettivi dei volontari” che viene qui riportato.
- formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCN e al Manifesto ASC 2007;
- apprendimento delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro.


9) Numero (complessivo) dei volontari da impiegare nel progetto:

	4


10) Numero posti con vitto e alloggio:

	0


11) Numero posti senza vitto e alloggio:

	4


12) Numero posti con solo vitto:

	0


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari ovvero monte ore annuo *(indicare una sola modalità)

	Monte ore annuo, inclusa formazione: 1.440 ore


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6):

	5


15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Le giornate di formazione potrebbero essere svolte anche nella giornata del sabato.

Per l'attività di presentazione delle videointerviste presso alcune scuole della provincia di Ancona,  che potrebbe aver luogo in località diversa da quella dello svolgimento del servizio, è prevista la partecipazione dei volontari, accompagnati dal responsabile della didattica dell'IRSMLM.

Gli orari saranno stabili, ben definiti e concordati con le/i volontari/e. Si evidenzia che, di norma la sede resterà chiusa nel periodo estivo, durante il quale i/le volontari/e fruiranno dei 20 gg. di permesso, compatibilmente con il monte ore.


	Caratteristiche Organizzative


16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	Allegato 01


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	Allegato 02


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	L'Istituto sede di realizzazione del progetto utilizzerà la propria rete di conoscenze nell’ambito universitario e di ricerca, nonché le proprie collaborazioni con associazioni del terzo settore, del mondo del volontariato, i giornali a distribuzione gratuita, gli strumenti di rete della regione dei comuni.

Verranno inoltre stampati e distribuiti fogli informativi da divulgare nelle università, nei centri Informagiovani e Informastudenti, nei locali frequentati dai/lle ragazzi/e della provincia di Ancona.

Il testo sarà pubblicato sul sito dell’ente centrale www.arciserviziocivile.it per tutta la durata del bando.

Sarà inoltre pubblicizzato nelle News del Portale www.storiamarche900.it  dove  i volontari potranno raccogliere le informazioni di carattere istituzionale e sulla attività svolta dall’IRSMLM e sarà possibile il download del file relativo al progetto.

La diffusione avverrà anche attraverso i criteri ormai ampiamente consolidati delle liste di posta elettronica, tra gli iscritti all'Istituto e più ampiamente tra i suoi frequentatori.

La promozione e la sensibilizzazione del servizio civile nazionale sarà inoltre svolta dall'IRSMLM:

· in occasione della presentazione delle videointerviste nelle scuole, con intervento del personale dell'IRSMLM (il direttore e la responsabile della sezione di didattica IRSMLM) sui temi generali del SCN e la testimonianza diretta dei volontari, attivi nella presentazione della videointervista, sulla loro esperienza maturata nel contesto del progetto : n.3 presentazioni di 4 ore ciascuna = 12 ore

· in occasione della pubblicazione della rivista quadrimestrale dell'IRSMLM Storia e problemi contemporanei –a diffusione nazionale- a partire dal fascicolo n.49 di dicembre 2008, con repliche nei primi due fascicoli del 2009, n.50 (marzo) e 51 (giugno): elaborazione di una pagina pubblicitaria dedicata al SCN: n.1 giornata dedicata alla elaborazione e produzione del testo = 4 ore;

· presso i frequentatori di Biblioteca/Emeroteca e Archivio dell'IRSMLM, durante l'attività di Reference/FrontOffice a loro rivolta dal personale dell'IRSMLM, indicativamente pari a 8 ore

per un totale di attività promozionale di 24 ore.




19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Ricorso a sistema selezione depositato presso l’UNSC descritto nel modello:

- Mod. S/REC/SEL: Sistema di Reclutamento e Selezione


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1° classe dal quale è stato acquisito il servizio)

	Si: 
	X

	No:
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto:

	Associazione Nazionale

Arci Servizio Civile Nazionale effettuerà la parte di monitoraggio di propria competenza attraverso 1 sondaggio telefonico a campione e 2 questionari che verranno fatti compilare ad ogni singolo partecipante al progetto e successivamente elaborati. 

Al termine del sondaggio telefonico il report verrà pubblicato sul sito www.arciserviziocivile.it.

Dei due questionari verranno prodotti rapporti sullo stato di attuazione dei progetti , anche su base regionale e nazionale.

Verrà infine prodotto un rapporto di sintesi generale finale.

Essi serviranno anche per la stesura delle note per l’attestato finale. 

Il sistema di monitoraggio applicato è depositato presso l’UNSC descritto nei modelli:

- Mod. PR/MON

- Mod. S/MON

Associazione locale

L'IRSMLM effettuerà la parte di monitoraggio di propria competenza attraverso n.3 questionari a cadenza trimestrale, compilati dai volontari, volti a individuare il loro grado di soddisfazione rispetto all'ambiente lavorativo e rivolti, inoltre, alle verifiche del lavoro in corso d'opera e quello in programmazione.




22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’ente di 1° classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	Si:
	X

	No
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti della legge 6 marzo 2001 n. 64:

	Sono condizioni preferenziali per la partecipazione dei candidati al progetto:

· creatività, autonomia organizzativa e disponibilità al lavoro di squadra;

· un bagaglio minimo di conoscenze informatiche.


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	· Personale specifico coinvolto nel progetto e non attinente all’accreditamento (personale dell'IRSMLM impiegato per le ore di formazione e addestramento all'uso delle attrezzature)

· Sedi ed attrezzature specifiche (box 26, punto 1)

· Materiali informativi

· Pubblicizzazione SCN (box 18)

· Formazione specifica (docenti, materiali)

· Spese viaggio

· Materiale di consumo finalizzati al progetto (box 26, punto 2)

            TOTALE                                                              
	€ 15.000,00

€ 10.000,00

€      500,00

€   1.000,00

€   1.000,00

€      500,00

€      800,00

€  28.300,00


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	ASVI (Agenzia per lo sviluppo del nonprofit) P.Iva 05144701009 ritiene che l’azione di individuazione delle competenze che i giovani andranno ad acquisire durante l’anno di SCN sia di forte valorizzazione dell’esperienza e un valore aggiunto che i giovani potranno spendere nella loro vita futura. Queste finalità sono coerenti con la mission di ASVI stessa, che seppur rivolta ad organizzazioni collettive si basa sulla valorizzazione delle risorse umane. In particolare l’individuazione delle competenze acquisite attraverso la formazione generale al SCN e con il lavoro di gruppo che caratterizza l’attuazione dei progetti di SCN ci pare pienamente coerente con la finalità di “contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani” indicata all’articolo 1 della legge 64/2001 che ha istituito il Servizio Civile Nazionale. Tale nostra collaborazione verrà attivata su ogni singolo progetto da voi depositato perché rivolto ai giovani che, dopo le necessarie procedure di selezione, verranno impiegati per attuare gli obiettivi e le attività indicate da ogni singolo progetto. Nel dettaglio queste modalità sono indicate nella lettera di accordo fra ASVI e ASC allegata al presente progetto.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	In coerenza con gli obiettivi (box 7) e le modalità di attuazione (box 8) del progetto, si indicano di seguito le risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate:                                                                  

	Stanze:
	3

	Scrivanie:
	4

	Telefoni, fax: impianto telefonico (n.3 interni) con fax e segreteria telefonica
	1

	Computer, posta elettronica:
	3

	Fotocopiatrice:
	1

	1. Strumentazione digitalizzazione: personal computer, scanner, stampante, videoregistratore, tv, macchina fotografica digitale
	6

	2. Materiale di supporto al lavoro: obbiettivi+Manfrotto+mobili attrezzati per riprese+apparato illuminazione; schede cartacee primo rilevamento dati, cd-rom, dvd, floppy
	5


	Caratteristiche delle conoscenze acquisibili


27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	· Protocollo d’intesa del 10/05/2004 tra la Regione Marche e le università delle Marche (Università Politecnica delle Marche, Ateneo di Macerata, Ateneo di Urbino, Ateneo di Camerino) che prevede – previa accettazione degli organi collegiali – l’equiparazione dello svolgimento completo del servizio civile al tirocinio. I progetti di Arci servizio Civile Ancona possono fruire di questo riconoscimento.

· Accordo quadro del 25/05/2006 tra Arci Servizio Civile Ancona e Facoltà di Economia e Commercio di Ancona che prevede il riconoscimento di crediti formativi per i partecipanti ai progetti di servizio civile presentati da Arci Servizio Civile Ancona.


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	· Protocollo d’intesa del 10/05/2004 tra la Regione Marche e le università delle Marche (Università Politecnica delle Marche, Ateneo di Macerata, Ateneo di Urbino, Ateneo di Camerino) che prevede – previa accettazione degli organi collegiali – l’equiparazione dello svolgimento completo del servizio civile al tirocinio. I progetti di Arci servizio Civile Ancona possono fruire di questo riconoscimento.

· Accordo quadro del 25/05/2006 tra Arci Servizio Civile Ancona e Facoltà di Economia e Commercio di Ancona che prevede il riconoscimento di crediti formativi per i partecipanti ai progetti di servizio civile presentati da Arci Servizio Civile Ancona.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio,  certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	La certificazione delle competenze per i giovani partecipanti al progetto verrà rilasciato, su richiesta degli interessati, da ASVI (Agenzia per lo Sviluppo del Non Profit).


	Formazione generale dei volontari


30) Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari viene effettuata direttamente da Arci Servizio Civile Nazionale, attraverso il proprio staff nazionale di formazione, con svolgimento nel territorio di realizzazione del progetto.


31) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente con formatori dello staff nazionale con mobilità sull’intero territorio nazionale con esperienza pluriennale dichiarata all’atto dell’accreditamento attraverso i modelli:

- Mod. FORM

- Mod. S/FORM


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1° classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	Si:                                                                        
	X

	No
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

	I corsi di formazione tenuti dalla nostra associazione prevedono:

- lezioni frontali, letture, proiezione video e schede informative;

- formazione a distanza

- dinamiche non formali: incontri interattivi con coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione e di simulazione, giochi di conoscenza e di valutazione.

La metodologia didattica utilizzata è sempre finalizzata al coinvolgimento attivo dei partecipanti attraverso l’utilizzazione di tecniche di simulazione comportamentale. 




34) Contenuti della formazione:

	La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale dei volontari. Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di formazione si intende altresì fornire ai volontari competenze operative di gestione  di attività in ambito no-profit.

I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, (determina Direttore UNSC del 4 aprile 2006) prevedono:

Identità e finalità del SCN

· la storia dell’obiezione di coscienza;

· dal servizio civile alternativo al servizio militare al SCN;

· identità del SCN.

SCN e promozione della Pace 

· la nozione di difesa della Patria secondo la nostra Costituzione e la giurisprudenza costituzionale in materia di difesa della Patria e di SCN;

· la difesa civile non armata e nonviolenta;

· mediazione e gestione nonviolenta  dei conflitti;

· la nonviolenza;

· l’educazione alla pace.

La solidarietà e le forme di cittadinanza

· il SCN, terzo settore e sussidiarietà;

· il volontariato e l’associazionismo;

· democrazia possibile e partecipata;

· disagio e diversità;

· meccanismi di marginalizzazione e identità attribuite.

La protezione civile

· prevenzione, conoscenza e difesa del territorio.

La legge 64/01 e le normative di attuazione

· normativa vigente e carta di impegno etico;

· diritti e doveri del volontario e dell’ente accreditato;

· presentazione dell’ente accreditato;

· lavoro per progetti.

Identità del gruppo

    -    le relazioni di gruppo e nel gruppo;

    -    la comunicazione violenta e la comunicazione ecologica;

    -    la cooperazione nei gruppi.

Presentazione di Arci Servizio Civile

   -     Le finalità e il modello organizzativo di Arci Servizio Civile.

Ai fini della rendicontazione, richiesta dalle citate linee guida, verranno tenute 32 ore di formazione entro il quinto mese dall’avvio del progetto, attraverso metodologie frontali e dinamiche non formali. Nell’arco del successivo periodo verranno, in misura aggiuntiva, fornite, attraverso formazione a distanza, ulteriori 10 ore.




35) Durata:

	La durata complessiva della formazione generale è di 42 ore, questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.


	Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari


36) Sede di realizzazione:

	Istituto regionale per la storia del movimento di liberazione nelle Marche - Ancona


37)Modalità di attuazione:

	a) in proprio presso l’ente
	X

	b) affidata ad altri enti di servizio civile
	

	c) affidata a soggetti pubblici o privati specializzati in materia di formazione
	


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:

	- Formatore A: Pasquini Luisella, nata in Ancona il 16-10-1952 ed ivi residente in Via Oslavia 7, codice fiscale PSQLLL2R56A271E

- Formatore B: Papini Massimo, nato a Ancona il  20-04-1948 ed ivi residente in Via Friuli 7, codice fiscale PPNMSM48D20A271J

- Formatore C: Lucioli Roberto, nato a Agugliano (AN) il 27-06-1952 ed ivi residente in Via Lattanzi n.B/20,  codice fiscale LCLRRT61H27A092R 

- Formatore D: Marcellini Carla, nata in Ancona il 23-01-1963  ed ivi residente in Via Scociacavalli 75, codice fiscale  MRCCRLA63A271B.




39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	In coerenza con i contenuti della formazione specifica, si indicano di seguito le competenze dei singoli formatori ritenute adeguate al progetto:

MODULO FORMATORE A)

Prof.ssa Luisella Pasquini – Insegnante, collaboratrice volontaria non retribuita, Presidente dell'IRSMLM.

Laurea in Filosofia nel 1975. Dal 1976 insegna italiano e storia.

La sua esperienza professionale maturata dal 1976 ad oggi nel mondo della scuola le conferisce notevoli competenze di insegnamento e capacità di dialogo e confronto con i giovani.

L'esperienza istituzionale maturata dal 1999 ad oggi all'interno dell'Istituto, in qualità di Presidente, la rende idonea al compito di formazione specifica dei volontari in merito alle relazioni istituzionali  tra l'IRSMLM e gli Enti locali, gli  Istituti e le Associazioni che sul territorio marchigiano operano e collaborano insieme perseguendo obiettivi scientifici sulla storia del Novecento, promuovendo  iniziative culturali e partecipando a incontri promossi da altri.

Idoneità alla formazione specifica dei volontari a seguito di:

· Interventi,  attraverso le relazioni esterne, per il recupero e la valorizzazione della documentazione depositata presso il Centro di documentazione dell'IRSMLM;

· particolare conoscenza delle fonti storiche archivistiche utilizzate per i corsi di formazione per insegnanti e studenti;

· confronti con i volontari durante la formazione specifica svolta verso i 4 volontari assegnati all'IRSMLM nel 2003-2004 e nel 2006-2007, per i progetti realizzati di servizio civile volontario, negli incontri di carattere organizzativo e operativo indetti alla presenza dei volontari e nella predisposizione per essi, insieme al direttore dell'IRSMLM, dei questionari sul grado di soddisfazione dell'attività e delle relazioni con il personale dell'IRSMLM;

· partecipazione ai Corsi di formazione per operatori locali di progetto, organizzati dall'Arci Servizio civile di Ancona nel 2005 e nel 2006;

· ruolo di OLP e di Formatore nel progetto realizzato di servizio civile volontario 2006/avvio 2007.

MODULO FORMATORE B)

dott. Massimo Papini – dipendente IRSMLM, Direttore scientifico IRSMLM. 

Nel 1973 Laurea in Scienze Politiche.

Dal 1987 è direttore dell'IRSMLM e dal 1998 è direttore della rivista di storia contemporanea dell'IRSMLM Storia e problemi contemporanei.

Storico e ricercatore di storia locale marchigiana, nella veste di direttore scientifico IRSMLM,  segue i lavori di ricerca dei giovani laureandi, sostenendoli nella ricerca e consigliandoli nella stesura delle tesi di laurea. Per le sue conoscenze e competenze storiche, testimoniate dalla pubblicazione di numerosi saggi storici, nell'ambito dell'attività scientifica e culturale svolta dall'IRSMLM ha partecipato, in qualità di relatore, a Convegni, Seminari, Corsi di aggiornamento per studenti, presentazione di libri, cicli di conferenze, promossi dallo stesso Istituto sul territorio regionale e a carattere nazionale.

Direttore scientifico e responsabile della rivista quadrimestrale di storia contemporanea Storia e problemi contemporanei –a tiratura nazionale-, coordina la produzione e la pubblicazione dei saggi in essa contenuti, intervenendo anche con propri scritti.

Idoneità alla formazione specifica dei volontari a seguito di:

· interventi di supporto storico-scientifico nella formazione specifica svolta dall'IRSMLM, a fianco dei formatori preposti, nei progetti di servizio civile volontario realizzati nella sede dell'Istituto stesso nel 2003-2004 e nel 2006/avvio 2007 con l'assegnazione dei volontari del Servizio civile nazionale;

· informazione presso i volontari assegnati sull'attività istituzionale e scientifico-culturale dell'IRSMLM, con introduzione alla prima giornata di formazione specifica;

· promozione degli incontri interni all'IRSMLM con la presenza dei volontari, discutendo delle modalità di lavoro e organizzative, predisponendo per essi, in collaborazione con la Presidente dell'IRSMLM, i questionari sul grado di soddisfazione dell'attività e delle relazioni con il personale IRSMLM.

MODULO FORMATORE C)

Dott. Roberto Lucioli – dipendente IRSMLM, Responsabile Archivio Storico IRSMLM.

Nel 1988 Laurea in Storia contemporanea.

Dal 1988 al 2005 archivista-ricercatore presso l'IRSMLM.

Dal 2006 dipendente IRSMLM con l'incaricp di responsabile dell'Archivio storico.

La sua professionalità maturata dal 1988 ad oggi in ambito archivistico e nel campo della ricerca storica, le relazioni con le Istituzioni nazionali e locali preposte alla cura e alla conservazione degli Archivi, la sua presenza dal 1992 ad oggi nella sede dell'IRSMLM, curandone l'Archivio storico per il riordino e la inventariazione del materiale documentario, la competenza in materia archivistica da lui prestata presso gli archivi storici della Cgil regionale, della Camera del Lavoro di Ancona e provincia e dell'Archivio Albertino Castellucci –tutti depositati presso l'IRSMLM-, e dell'Istituto Gramsci, e gli interventi presso gli archivi storici degli istituti marchigiani di storia della resistenza associati al regionale, lo rendono particolarmente idoneo al compito di formazione dei volontari su tale tipologia di documenti custoditi.

Molteplici esperienze maturate dal 2003 ad oggi  nell'attività di coordinamento scientifico,  per le competenze archivistiche dell'IRSMLM, verso giovani laureandi nel loro periodo di stage svolto presso l'Istituto regionale per la storia del movimento di liberazione nelle Marche, in convenzione con le Università  degli studi di Bologna e  di Macerata, e anche verso giovani studenti della scuola media superiore per lo stage in convenzione con l'ITIS Volterra di Ancona.

Idoneità  alla formazione specifica dei volontari a seguito di:

-  attività, già svolta, di formatore  dei volontari assegnati all'IRSMLM per il periodo 2003/2004, 

   per la loro formazione specifica, col compito di insegnamento mirato alla individuazione delle 

   peculiarità dei fondi archivistici, al loro ordinamento e alla loro descrizione, anche in ambito 

   informatico, fornendo i criteri scientifici di valutazione delle acquisizioni archivistiche, nonchè le

   indicazioni per poter avviare i volontari interessati al proseguimento dei loro studi personali e 

   professionali, ad una ricerca storica sui fondi d'archivio, pertinente la storia locale del Novecento;

-  attività già svolta, di formatore dei volontari assegnati all'IRSMLM per il progetto realizzato

   2006/avvio 2007, per la loro formazione specifica in merito all'insegnamento sugli elementi di

   base di scienze archivistiche e su gestione e uso della tecnica nell'archivistica (digitalizzazione).

MODULO FORMATORE D)

Prof.ssa Carla Marcellini- Insegnante. Laureata il Lettere Moderne, abilitata all'insegnamento di Italiano-Storia-Geografia, Materie Letterarie e Italiano e Latino. Dipendente del Ministero della Pubblica Istruzione, distaccata presso l’IRSMLM a partire dall'anno scolastico 2002-2003, con competenze storico-didattiche. Responsabile Sezione Didattica della Storia IRSMLM

Nel 1987 Laurea in Lettere Moderne.

Ha insegnato materie letterarie dal 1992 al 1999.

Dal 1999 al 2002 distaccata dal Ministero della P.I. presso l'IRRE Marche.

Dall'anno scolastico 2002-2003 ad oggi, insegnante comandata presso l'IRSMLM.

La sua esperienza professionale maturata dal 1992 ad oggi nel mondo della scuola, la partecipazione all'aggiornamento in ambito locale e nazionale, le conferisce  capacità di insegnamento, dialogo e confronto con i giovani.

Negli ambiti della didattica e aggiornamento professionale, della documentazione e della ricerca storica- scientifica, ha partecipato in qualità di docente-relatrice ai corsi di aggiornamento per la didattica della storia promossi dall'IRSMLM e rivolti a studenti e insegnanti delle scuole del territorio marchigiano, ha lavorato a progetti di ricerca sui temi relativi all'uso delle fonti filmiche nell'insegnamento della storia e al tema della guerra e della Resistenza, ha pubblicato saggi storici e recensioni sulla rivista dell'IRSMLM Storia e problemi contemporanei, ha realizzato il percorso storico-didattico "I luoghi della memoria nelle Marche: guerra e Resistenza" in www.storiamarche900.it, Sezione Storia e Territorio. Ha promosso, in seno all'Archivio storico dell'IRSMLM, la costituzione di Archivi della Resistenza finalizzato alla raccolta di videointerviste di protagonisti della guerra e della Resistenza nelle Marche, con particolare riferimento alla provincia di Ancona.

Idoneità alla formazione specifica dei volontari in seguito a:

· notevole conoscenza delle fonti documentarie visive del periodo storico oggetto del progetto;

· esperienza di selezione di materiale audiovisivo e montaggio di video;

· lezione non formale rivolta ai volontari assegnati all'IRSMLM per il progetto realizzato nel 2007, con proiezione del video "La parte giusta. Paolo Orlandini comandante partigiano" e con i suggerimenti per  l'esposizione verbale sul tema degli Archivi della Resistenza e delle testimonianze visive da tenersi presso il Liceo scientifico "Galilei" di Ancona.




40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

	Come indicato anche nel box 8, punto 8.4.1 Accoglienza ai volontari, la formazione generale e specifica sarà svolta entro i primi 3 mesi di servizio.

La formazione specifica ha come obiettivo quello di fornire ai volontari strumenti idonei nel campo formativo sociale e culturale. Attraverso la formazione e i momenti di verifica si intende fornire ai volontari le conoscenze storiche, le competenze tecnico-operative e di gestione, di un particolare ambito dell’attività  del Centro di documentazione dell'IRSMLM sulla storia del Novecento nelle Marche (Archivio storico), che mira a promuovere la circolarità della documentazione presente sulla storia contemporanea –il periodo della guerra e della Resistenza-, a sostenere il lavoro di ricerca degli studiosi  utilizzando metodologie scientifiche  e tecniche.

Durante la formazione specifica, oltre alle lezioni teoriche saranno effettuate prove pratiche di operatività.

Saranno utilizzati: lezioni frontali, letture e schede informative, audiovisivi.

I volontari saranno inoltre istruiti sugli interventi di carattere scientifico e culturale promossi dall'Istituto: convegni e seminari di studio, ricerche storiche, presentazione di libri, strettamente legati alle attività del Centro di documentazione, con particolare riferimento all'Archivio storico.

La metodologia, finalizzata al coinvolgimento diretto dei volontari, sarà quella  di approccio agli elementi fondamentali di scienza archivistica, a cui si aggiungeranno le esposizioni su studi dedicati alla figura del reference applicata nel Centro di documentazione dell'IRSMLM, sull’utilizzo di Internet  per indagini specifiche presso siti specialistici a supporto del lavoro in sede.  Testi specifici e applicativi saranno messi a disposizione dei volontari per eventuali approfondimenti.

In merito all’ambito scientifico e culturale delle iniziative dell'Istituto regionale la Presidente dell'IRSMLM riferirà sulla notevole esperienza maturata nei decenni di attività in questo specifico settore culturale, con relazioni sui rapporti istituzionali  con gli enti locali e  le collaborazioni con enti e associazioni locali per la promozione sul territorio delle attività e per il recupero e la salvaguardia delle fonti storiche.

I mezzi tecnici di realizzazione sono quelli già in uso presso la sede: schede cartacee per i primi rilevamenti  a supporto della guida alle fonti storiche; hardware e software di digitalizzazione e strumentazione periferica ad essi collegata (v. box 26).

Ai volontari sarà fornito adeguato materiale per seguire lo svolgimento della formazione teorica.


41) Contenuti della formazione:

	Lo svolgimento della formazione si svolgerà secondo i seguenti moduli, lezioni/giornate e contenuti:

Modulo 1 / Formatore A – Introduzione Totale ore Modulo 1 = 7

(docente: prof.ssa Luisella Pasquini, Presidente IRSMLM, volontaria)

1^ giornata:  Presentazione del personale e dei collaboratori dell'IRSMLM. 

                     Colloquio amichevole sugli interessi professionali, culturali e di svago dei volontari.

                     Visita dei locali per prendere visione delle sale destinate alla dislocazione dei materiali,

                     al ricevimento del pubblico, al personale e alle attrezzature e agli spazi destinati a punto

                     d'incontro dei volontari.

                     Incontro informativo sulla attività culturale e scientifica dell'IRSMLM e sulle relazioni

                      con gli enti locali e le associazioni culturali del territorio (convenzioni, partnariato,

                     progettazione culturale, ricerca, pubblicazioni, rivista).

Modulo 2 / Formatore B – Formazione storica e ricerca Totale ore Modulo 2 = 21

(docente: dott. Massimo Papini, direttore IRSMLM,  dipendente IRSMLM)

2^ giornata: Lettura di alcuni brani tratti dai testi (testimonianze, biografie, antologie) che si

                      occupano della Resistenza nelle Marche.

                     Visione di alcune parti di audiovisivi sulla Resistenza.

                     Lezione su: "Il territorio marchigiano", con particolare riferimento alla provincia di 

                      Ancona, e su  " guerra e  Resistenza nelle Marche", con uso di schede informative

                     riassuntive.

3^ giornata:  Metodologia della ricerca storica.

                       Ricerca delle fonti documentarie: prove pratiche di ricognizione della documentazione. 

4^ giornata: Istruzione sulle modalità di utilizzo dei documenti recuperati e delle note di

                      riferimento nella elaborazione pratica di una breve ricerca.

Modulo 3 / Formatore C – Scienza archivistica. Guida alle fonti scritte. Digitalizzazione Totale ore Modulo 3 = 21

(docente: dott. Roberto Lucioli, Responsabile Archivio Storico IRSMLM, dipendente IRSMLM)

5^ giornata:  Informazioni generali sull'Archivio storico dell'IRSMLM (costituzione, ordinamento e 

                       materiali posseduti) e la sua conservazione. 

6^ giornata:  Lezione sugli elementi basilari di scienza archivistica. 

                       Studio e descrizione di un fondo archivistico. Analisi archivistica del fascicolo

                       come unità di base.   

                      Istruzione alla compilazione della Guida alla fonti sulla Resistenza: fonti scritte/ 

                      estrazione dati significativi fondi e serie (v.box 7, punto A)

7^ giornata:  Istruzione all'uso della attrezzatura per la digitalizzazione dei documenti: personal

                       computer, macchina fotografica digitale, scanner, inquadratura.

                      Elaborazione su supporti informatici.

Modulo 4 -  Archivi della Resistenza. Fonti visive. Fruizione e valorizzazione Totale ore Modulo 4 = 21

(docente: prof.ssa Carla Marcellini, dipendente Ministero Pubblica Istruzione con distacco presso 

l'IRSMLM  in qualità di insegnante comandata). 

8^ giornata: Informazioni generali sulla sezione dell'Archivio storico IRSMLM Archivi della Resistenza 

                      (costituzione, suddivisione, materiale posseduto, normativa sulla privacy e liberatorie)

                     e sulle fonti storiche visive.

                       Visione di alcuni brani di videointerviste, a titolo esemplificativo del lavoro già realizzato.

9^ giornata: Istruzione alla scalettatura analitica e sintetica (rilevazione notizie su eventi, personaggi, luoghi, temi), con uso di scheda predisposta.

                          Inserimento scalettatura nella Guida alle fonti sulla Resistenza 

10^ giornata: Istruzione alle attività di valorizzazione: diffusione notizie del lavoro in corso

                        d'opera e dei risultati raggiunti (utilizzo posta elettronica).

                         Selezione e pubblicazione in  www.storiamarche900.it di frammenti di videointerviste (modalità conversione file, login e immissione on line) secondo i criteri di buona pratica e accessibilità dei siti.

Modulo 5 -  Attività di Reference Totale ore Modulo 5 = 7

(docente: prof.ssa Luisella Pasquini, Presidente IRSMLM, volontaria IRSMLM)

11^ giornata:  Istruzione alla gestione  delle relazioni con il pubblico del Centro di documentazione e alla attività di  reference ad esso connessa con riferimento all'Archivio storico e alla particolarità delle fonti trattate nel progetto, conoscenza della tipologia dell’utenza con uso di questionario –con attenzione alla tutela della privacy- di rilevazione dati  (area di interesse scientifico-culturale, età, provenienza).                        




42) Durata:

	La durata complessiva della formazione specifica è di 77 ore, con un piano formativo di 11 giornate di 7 ore ciascuna, anche questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.


	Altri elementi di formazione


43) Modalità monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Formazione generale

Ricorso a sistema monitoraggio depositato presso l’UNSC descritto nei modelli:

- Mod. PR/MON

- Mod. S/MON

Formazione specifica

L'attività di formazione specifica dei volontari sarà monitorata attraverso colloqui con i formatori al termine di ogni parte di istruzione, per verificare il grado di apprendimento e per le eventuali richieste di chiarimenti, procedendo anche ad attivare prove  pratiche ulteriori rispetto a quelle previste dal programma di formazione specifica.


Data

Il Progettista




Il Responsabile legale dell’ente

                                                           (Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale)

___________________________
______________________________________

Arci Servizio Civile è socio della Conferenza Nazionale Enti Servizio Civile (CNESC)


